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PESO POBBLICO
Altra volta già; èbbimò ^occ'asioDfi di occuparci 

della poco conveniènte scelta fatta circa la località 
del Nuovo Reso Pùbblico in sostituzione di quello 
già esistente sulla piazza cosidétla della legna. , 

L'esperienza dei .fatti ad dimostrò che le nostre 
previsioni non erano fuori proposito.- poiché è inu­
tile ornai negare che la viabilità, per quanto "con 
cerne l’imboccatura della strada di Moirano. non 1 
può restare proprio libera in circostànzjo/rfpjejial^ j 
mente di mercato.

Tale risultato dovrebbe suggerire:di"pensare-ser-? 
riamente ;ad un’altra località, culiegartifo quesfaèin-.; 
dagine .al riflesso che è bene pur si provveda anche j 
alla destinazione del sito necessario all’altro Peso 
Pubblico, quando ragioni di edilizia e di cpmjnercio 
ne designino la. chiusura nell’attuale mercato del 
bestiame. ’ _ ; " A . ; ' j - ?

Ed avendo queste ragionila  caraUer£-.<t?cUi‘genza( 
come non si potrà disconoscere, pèr pòco scabbia 
riguardo alle spumali còndizKfhi dèlia" CiRIT nòstra'5 
ed alla nuova vita che le vien prepara^, è t certo 
che l’esame della questione''non’deve (arsi kllèn-J 
tendeie, come non deve pronòsticàrsi uh*enèrgica 
soluzione conforme specialmente a , vitali ikitjeressi 
di commercio. , , , • ... ‘

Ci si conceda quindi di richiamare , in prppsito 
rattehzionè dei nostri amministratori, i quali voi*’ 
ranno anche amméttere coir noi che pensaré'iri tem-i 
po alle cose è dovere e ad un .tempo saggia pru­
denza di governo. .. , .

in modo da precipitare nel fiume sottostante. E 
di Jquesti cast -uè-sdccedono ben sovente con
conseguenze più o meno gravi, ma sempre a scapito 
grandissimo della viabilità di una strada che è pur 
molto frequentata. Quasi non si crederebbe, al vedere; 
lo stato in cìu èjfàgciaLo questo fratto di strada, che : 
i!r medesimo;hppàTfciene ad una provincia cosi co­
spicua còme quella di Alessandria; e epe spende . 
annuaimérUe somme co’nàiderevoh per Costruire ' 
ponti e féflgiioraré^a ViabnìtSfe di- altri - sifr, più 
fortunali.
.O&i^fràr/éhe apqhe p é r jla ;s tra d a rd ^ cp re o 'la r  
Provincia ha speso non poco; e noi non lo vogliamo 
/èpoféstare»; pn?i aggiungeremo' che tìa spesò’ttròppo 
‘•’év ifiàlé;Ta6èndò iaVorrche nòti'" presiéritavanò1 afcàtìa 
'sòlidilà, finche di fatto noh/.ehberò che luna durala 
effimera^ Ma ciò non giustifica .m enom am ente,la  
presente non cuianza ..verso la stradai stessa* a-
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Sotto le R oçchedi.ïefzo
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te, LUI Uiakuu a [jdMUlL.ui ^uut unttuiuciia pnauti :
Vinciate Acqiii-$a.vp.n,u,;che<_Cjqsleggia!Je cqsj dpfre.; 
:che di Terzo, e che nonostante 1 replicali; lagni 
pubblico ed il continuò pencolò peV l’iincòlli-
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.  n e l l o  S t a t o  q u o .  N o n  m o n o - a n c o r a  p a s s a l i  '  m o l l i ' • 
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( i al Giornale 1 "Avvocato)

Contava tre osti di Luuio. Essi ammiccavano id segno 
d’intelligenza colla vedova Rapetti, còme garantendo,,che, 
Vesempio ci sarebbe. H processo cominciò: gt'impufali 
tennero il loro solito contegno: pur negando .entrambi, 
Antonio Cipolla si cattivò sin da principio ,quelli eira- 
patia che naturalmente ognuno dotaa sentire per lui, e 
Guido Trabasli pareva che ci mettesse tutto U suai studio 
per rendersi uggioso.... Ai moti, dei giurati «I i dei pub­
blico durante gli interrogatorii capii cubito ctyp tutta la 
battaglia s’impegnava contro il Trabasti e che Attorno 
a lui dovevo raccogliere tuft'te'Te mie potare ‘batterie. 
Compiuta la. procedura preliminare, sfilali i testimòni 
piuttosto insignificanti tanto per I’accqsajiquanto peni la . 
difesa (contro gli accusali non ,yi pruno protainfii-, 
ziariéj, compiuta la reqtlisit’òria* che fu severa, ppr en­
trambi gl’lriapuiàli io cómiriciai..VJ 1 ,!o ' ' 1 ’ j "!'”- 

■Signora, non istà a ine parlare a-Riugòse-. tèrital menò 
in spon.d’elpgio di queljaip|p;^riJiugaf;mqle,pòsao,Rérò( 
dire con franchezza che. vi ho niessa, tuttai l’aqima..jnia;i 
lutto quel poco che mi credevo di" valere non! lènto" 

- come avvocato quanto come‘fan- ùoVilò 5 òlle! né* difèndè ‘ 
due altri; ,ed .appunto perchè iquàlohe oosaani avvertiva 
internamente che quella mia prima cau^ajj(sp !̂tnèe sa­
rebbe stata anche l’ultima, volli potermi dire dj aver

Napoli 1 ottobre 1885
— Sigg. Scorr e Bowxk,
Dichiaro che: bò virtir buoni:. effetti dalla-Emulsione 

meno Ohe con .nuovissima :-Ì0 grca si VOgli&ÙOniar.-' ÙB-aiitàS$infèràMaU& ini» .pratioi priviti «egimtamwitê  
scontare at- pùbblico'glf-errori commessi dall’Am-
niinistrazfo'ntr'Pro vinci ale,

Sla in fatto che fino dal Novembre'ÌB86 fa ̂ ie ­
na della Bormidà ha rovinato i muri di Sostégno 
costrutte tre p quattro, .anni prima (lungo la istrada 
e ristretto questa ip. diversi ppufr.di. qnal.ctfe m(è§ , 
tifò; fahio clìè vi sono ‘'dèi ‘traili in cui' stentano 

passare :d\ie 'Vércólt di fronte,’è  pèr d?;jJiù sono 
-sfornitì'dnparap.eUoii. r, *m nv-.ivr .<A \
, Pibene ,sppp trappolisi; efrp,appi, estranile iil ta- 
vuro indispensabile dello spurgo dei fossi „e ì dello 
sgouibèf'o delie frane che ‘trattò ’ trattò vengono a 
rèndèf’è :ahcòra piu angùstò iT già pòco làrgp pas- 
saggio*-iUOq/ si iè fatto nulla <che accenni ad uq 

(principio ,^ sistemazione. , U.JU ’ ' "
Adesso poi entriamo nella cattiva stagione :eTìòft‘ 

è cel iò supponibile che si voglia cominciare qual­
che lavoro di riguardo. Fórtufià clìé 'la 'BonDida- 
biù :piètoia. dèllà:Inostra Provincia;'”nòn ha più 

(fatto.ùiP^; dejle sue,jl.eViale,.di) testa ed-, fiaj.dasciato 
, in jjiedi ;quei poveri avanzi ,-.di muraglia perchè' 
certo se veniva una ,nuova piena, essi potevano . 
serViVe" ben poco à pròleggére la strada già'scossa.

Fòràèchè iion erahb' éufiScienli dùe anni pqr fai e 
glHstudi occorrenti alle nuove opere reàé'biecéssapie.

. dallo sialo deplorevole, della,strazia.,p,;dal. bisogno 
di proteggerla contro le improvvise cresciute' dèi" 
filimi-? D forse'; come vocifera taluno’,"la frojrirféia 
é -stàhtadi-- spèndèré de bàri! it i: uùà 'strada cbv-i 
sarà- sempre pericolosa; per la- nafera così ifa^|l- 
rneple; franabde del(a roccia.^jastanl.e?,

Ma allora la si abbondoni d» finitivamenté è'si 
fàccia quei che' î sarebbe doVÒtd fàr '|Vriiha.'’èòstrùV':m 
i r . ■■■i.i. MLàsmx è gacàaaà

,  S .  /  I
fatto tutto il mio' dovere. Ebbi dei'momenti'in cip quàsf 
crédetti di scoprire in me qualche cosa che ’nòni ayevo; 
sospettato prima ci fosse; specialmente quando toccai la
difesa di Guido T r i s t i  mi .sentii sgorgare dalleilabbra 
e dal cuòre’nn ìmpeto di' parole è di argoménti; chiari.
conìmoVènli, cortUncèatbJ Vidi iàd un certò'ppiito l̂- 

Jequi .giurati a piangere, .ed erano os,ti, osti gepuim, la ve­
dova Rapetli, dopo essersi dimenata un poco sulla Sedia" 
'chiese1'di poter 'ósV.iré.(.'! Bolo in mézzÒ'allò tòmmozipne;- 
di tutti, e mentre il suo compagno ; piangeva; Guitìo' Tfti- 
.bafri, cupo, accigliato, pareva non sentisse .neppiire che 
si trattava della sua sorte, e fissava? la giuria quasi còme'’

;in’òlio dì'fefidà.i. ’! i: -i,.... •
; Quando, compiuta la mia perorazipne, io taequi, mi 
sentii, attanagliar da due braeqia ,la cui vigoria, qon po­
teva èssere che quella eli un pàdrè... • ; i '

== Tu sei, mi Bósàurrò fra le 1 lagniate ed' i> «òfrisi j — j 
;tu set., come 1,0 chiamale, via, quel: vostro .avvocalo

nii-ui e ò i ;  - à-
— Demoslerte babbo...  ̂ I

1 = ’ Si, tu sèi piu che peinòsle e che cehtoJ alfri,,osti 
Jièiiè»rte! i—'•esbÌàtìt5,'qiieHèi:saifta cnéaturè “'èui [pareva 
;di, toccare if ieicfo icul dito Vedrai. che<|a vittoria y'é

f>! -,s*) i .'islidiil •nv. J
11 Presidente, fatto il riassunto, lesse i quesitj, a la

:i . ; **I.- W .' . -U .i i - in  -Jil i!' ••• -.ll'.-j f - in  u : |  i i n r / *  ;
giuria.ài ritiro. ‘ . I M

1 Dòpo poèhi minutf rientràronÒ e il capo' lèsse; le ri-
isposte, ;lb verdetto era. dii pieàa assolutoria pur Antonio
Cipolla, e di colpevolezza altretfrqlftì piena,iR^rj Gpfdfi;
Trabasti; gli si negarono perfino le attenuanti. Ifi base

li[?:?■: Zl£V*Z'::*22&-Jg?Xi
done un altro tratto in località più sicura ci 
manutenzione più facile. Ma così non si va jJ 
Iutarnonte; vi ostano il decoro della ProvinciJ
que|^Si'^rincigjirdf(@ u5tizìa distributiva ched 
voè’fr’iriformare .tutte le Pubbliche Amministra2io| 

jVrostatpoi più di tutto, una grande ragioneT 
pubblico^jqèfjLdqVere di tutelare la irJ 

luùtltà di i,un bùón numero di cittadini costretij| 
pulsare iq :un sito così 'pericoloso.

dunqgéWo qualche modo e soliti 
tornente, prima che succedano gravi disgrazie; pf 
chè allora la responsabilità sarebbe tutta della fri 
vìncia, che potrebbe ben dire di averla volutacolj 
Sìià cc^pefdlS frascuranzàr:
è sk.'éi ’

quanto r̂igoarda la- tolierÆnza. trite'-:ho poli
BOniministrarial anche, iit «Ut« e-«on profitto- tint- 

Prof, FERDINANDO- MASSEI,'-:- '

il llS®ÉÌOllSÌ

P i ù  d ’ u n a  v o l t a  s ’ è  d e t t o  d a i  g i o r n a i i  ( d e l l a  p 
t t ì B O l & p t ì f i e  n o i A f i i ì i à n i V  a a i i ' c f i è ^ f à s i c i a r c i  l u s i n g a  
d a i  g m d i q t  i  f r p p p o . ,  c o r t e s i  f i  l a u d a t i v i  c h e  a l l ' e s i t  
c i ,  p e / y ^ n g o n o  d j  q u a n d p  i n  j q y ^ p ^ o ,  f a r e m m o  
p e r a  s a g g i a  a  m e d i t a r e  l e  c r i t i c h e  c h e  c i  s i  f a r i  
a q c h e . ' j d a i  . n e m i c i ,  e  w e d e r e  s e ,  v i ,  h a ,  q u a l c h e  i o s t  
g r m m e n t o  a i  r i c a v a r e # . .  .  ^

Oggi riportiamo alcuni appunti, che un giorni 
aihié’ò ài nostro paèàe fa riguardò al ìiòstròkerc;!i 
■E’dl Titnést*il-, quale créde >dJ"pt>ter affermare ; 

vda|i qtficiàli,.^he,il. maggior -difètto .dell̂ esioj cito 
tahano sta nel si8frma>vdqlle %.piqn^qziqBj ip preti 
al.favoritismo per gli alti .^radi, mentre poi lasci 
nèi règgictìèriti ufficiati.  ̂i  quali fùon"ssono stimolai 
da11a- ■ sp^rànza -di' promozione.'1 ^  ’*P'’• ’‘.V;

« Da ciò deriva, scrive il Times, una centrai! 
razione, soivorchiu chel toglie: ogbivini^ialiva aglio

;w(Val!rliPW f i^ d ^ p o g e o ,^  lorq; pperaoi
sta nel grado jdi.colonello.. ,

" * £.a’>dfsòijjiình' e ^severa ma’ sterile ^hèlfiì bassi 
t-fortè;- n'o'il 'potértdó i 4 sòti-UflBioiàli  ̂ sperarèf; proni 

z i ò p i . ; ihsuGinxs'vnj'jir' ì‘ 1 AiiSu'.-jill I
« PcjòJ: .il maggipqe.jpefrcolo | è, cqsfrtuitp, dal 

sastroso stato delle ferrovie. Una raobiiizzazio

7() a
a,tale verdetto, Cipolla fu rimesso tosto m liberta 
Trabasli fu condannato a sette anni di reclusione.

ei

i Qttabtuilqiiè1 òOn- fossi lontanò» 'ddWattènderml quesi 
.risultato,.pop iRVriuscì meno doloroso. Dopo .tulio,! 
dibattimento |a reità.del Trabasli non, si era ,provila 
più di qdéllà' dèi Cipollai Non mi pólevà iròvafe'di front 

-ad, unaerrobe giudiziàrio? B fino aiche parilo!;c’cra :
- 7  :!> (.•!U‘.»»i!i\>KÌq

Ma pientre io penavo a celare il mio abbatti meni 
'tiiitl’èttòéòo a 'rise a’iltrévanÒ! : sodduÀTattlssiini f,(ii quei 
• ècioglimento; ; Già i mio padre  ̂ pigliatomi sottobraccio, s 
sìcur̂ aya npe p ,tutti gli alfri. efifs mqglipqqp . sarebi 
pòtulo' andare,' perché, dopo tutto, un ladro qì dorè 
eséiré sìólo[' pàrèiichi giurati: si ; rrdlegèàYàn'ò1 pùbblic i 
mente ^jayefj potutqìfar.e a i mèle nello stes-
tempo dqre /'ei-empio; il Pubblico uscendo t
1 àura ini venne a strinigerè la manò come o forine : 

]atWrsàrio; e-persiho là^èdovà Ràpetti, 'in1 ségno di a;
pagaùientq, avqva, ppnyitaJtQ, ai ; J^ra, quapti con

ch’es'scenti .aveva potuto di .più, perché si vedesse 
àvè^à’‘ebqjosU" querèla pèr 'fin dì1 béhè.1:.. 11 " ‘
111 In itanlòi’applauso universale- qnàsi>(finiipèristordir 
jaqchlfr, .pT mio,.padre mijfrovai; . trascinato ;
Tre Piccioni... Si era chiacchierato,, banchettato, brinda; 
già almeno da nn paio d’óré,* ‘fidando ’aft!ÌèVAr dell 

.mense vidi-iuiv tagaziéUo ehe,rapprofhttandol della coi 
frnsfrne cbq. y’er^nella sala, guiscjò, fino a e sei: 
Ohe alcrino lo avvertisse, mi sussurro che di fuori v’ei 
uno Che itbleva 'p'àè'lhi lin di prèiÉiaVa • ' v 1 '; ‘ ‘;

.ini uy) ih uuoix^iviim'.x) t;l rn \
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